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IL PARLAMENTO EUROPEO,

visti gli articoli 127 e 136 del trattato
CE,

vista la direttiva del Consiglio 94/45/CE
del 22 settembre 1994 (1) sul comitato
aziendale europeo,

vista la direttiva del Consiglio 98/
59/CE del 20 luglio 1998 (2) sui licen-
ziamenti collettivi (versione consolidata
delle direttive 75/129/CEE et 92/56/CEE),

viste le conclusioni del Consiglio euro-
peo straordinario di Lisbona del 23 e 24
marzo 2000 e le risoluzioni di questo Par-
lamento a tale proposito,

visto il suo parere del 14 aprile 1999
sulla proposta di direttiva del Consiglio che

(1) GU L 254 del 30.9.1994, pag. 64.
(2) GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16.

istituisce un quadro generale relativo al-
l’informazione e alla consultazione dei la-
voratori nella Comunità europea (3),

vista la sua risoluzione del 19 novembre
1997 sulla relazione del gruppo di esperti
« Sistemi europei di partecipazione dei la-
voratori » (4),

viste le sue risoluzioni del 28 ottobre
1999 (5) e del 17 febbraio 2000 (6) sulla
ristrutturazione delle aziende in Europa,

A. considerando che il Consiglio euro-
peo di Nizza ha confermato il legame
indissolubile tra l’espansione economica e
il progresso sociale,

B. considerando che le società dovreb-
bero essere quanto più libere possibili di

(3) GU C 219 del 30.7.1999, pag. 223.
(4) GU C 371 del 8.12.1997, pag. 83.
(5) GU C 154 del 5.6.2000, pag. 139.
(6) GU C 339 del 29.11.2000, pag. 280.
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adottare decisioni gestionali che garanti-
scano la crescita commerciale delle loro
aziende e contribuire cosı̀ ad affrontare il
problema della disoccupazione strutturale
di lunga durata in Europa, pur con la
piena consapevolezza degli effetti delle loro
decisioni,

C. considerando che l’Agenda sociale
europea approvata a Nizza metteva in evi-
denza la necessità di coinvolgere maggior-
mente i lavoratori nella gestione dei cam-
biamenti e di combinare la sicurezza dei
lavoratori con la flessibilità delle imprese
in un contesto di crescente interdipen-
denza delle economie europee e di cam-
biamenti nell’ambiente e nei rapporti di
lavoro,

D. considerando che una serie di im-
portanti società che operano tanto nei
nuovi settori tecnologici come le telecomu-
nicazioni, quanto in settori più tradizionali
come quelli dei prodotti alimentari, della
siderurgia, dei tessili, delle industrie chi-
miche e degli autoveicoli hanno subito
importanti ristrutturazioni negli ultimi
mesi, con la conseguente perdita di mi-
gliaia di posti di lavoro in tutta l’UE,

E. considerando che spesso è il maggior
datore di lavoro di una determinata re-
gione a essere oggetto di ristrutturazione e
che pertanto le perdite di posti di lavoro
hanno un impatto non solo sui singoli
lavoratori interessati ma anche sulla coe-
sione sociale ed economica di un’intera
provincia o regione,

F. considerando che la direttiva sui
licenziamenti collettivi stabilisce che qua-
lora un datore di lavoro contempli licen-
ziamenti collettivi deve avviare tempesti-
vamente le consultazioni con i rappresen-
tanti dei lavoratori al fine di raggiungere
un accordo,

G. considerando che la direttiva sui
comitati aziendali stabilisce procedure per
l’informazione e la consultazione dei lavo-
ratori in società che operano in più di uno
Stato membro,

H. considerando che numerosi dei re-
centi casi di ristrutturazioni di società sono
avvenuti senza informare i lavoratori e
senza consultazioni né preavvisi che avreb-
bero consentito loro di cercare soluzioni
alternative allo scopo di attenuare le con-
seguenze sociali della ristrutturazione,

I. considerando che in alcuni casi le
società in questione hanno beneficiato di
aiuti statali, incentivi fiscali o finanzia-
menti comunitari volti a promuovere l’oc-
cupazione in specifiche regioni o settori,

1. chiede alla Commissione di verifi-
care, ove necessario, se imprese o raggrup-
pamenti di imprese abbiano operato in
conformità delle direttive 98/59/CE e 94/
45/CE,

2. invita la Commissione e gli Stati
membri ad adottare un’impostazione più
costruttiva nei confronti delle ristruttura-
zioni industriali e delle loro conseguenze
sociali, allo scopo di evitare conseguenze
negative sui livelli dell’occupazione e sulle
condizioni di lavoro, sulla coesione econo-
mica e sociale e sul livello di competitività
dell’industria comunitaria;

3. insiste sulla necessità di sviluppare il
dialogo sociale in modo continuo a monte
delle ristrutturazioni a livello di impresa,
settore e regionale;

4. accoglie favorevolmente il ruolo del
proposto Osservatorio europeo sui cambia-
menti all’interno della Fondazione di Du-
blino, che potrà spianare nuove vie agli
imprenditori e ai lavoratori onde avanzare
proposte per soluzioni socialmente soste-
nibili in casi concreti di ristrutturazione;

5. deplora che recentemente, in nume-
rosi casi di ristrutturazioni di società, le
esistenti disposizioni comunitarie in mate-
ria di licenziamenti collettivi, di trasferi-
menti di imprese e di informazione e con-
sultazione dei lavoratori e dei comitati
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aziendali europei non siano state, a quanto
risulta, pienamente rispettate e chiede alle
autorità competenti di effettuare indagini
approfondite su ogni caso;

6. ritiene che l’attuale clima di muta-
mento industriale richieda una revisione e
un aggiornamento della legislazione in vi-
gore e chiede pertanto:

a) alla Commissione, di presentare
urgentemente, entro la fine del 2001, una
revisione della direttiva sui comitati azien-
dali europei, prestando particolare atten-
zione alla necessità di prevedere sanzioni
per il mancato rispetto della direttiva;

b) alla Commissione, di pubblicare
immediatamente il suo studio sul funzio-
namento della direttiva sui licenziamenti
collettivi, come comunicato nell’Agenda so-
ciale europea approvata a Nizza, allo scopo
di modificare la direttiva qualora si ritenga
che non sia stata efficace a proteggere i
lavoratori;

c) al Consiglio, di adottate senza in-
dugio la sua posizione comune sulla diret-
tiva quadro in materia di informazione e
consultazione dei lavoratori, tenendo conto
degli emendamenti approvati da questo
Parlamento in prima lettura;

d) alla Commissione, di effettuare uno
studio sulla direttiva sui trasferimenti di
imprese sulla base del quale si potrebbe
presentare una proposta concernente un
emendamento alla direttiva stessa, che pre-
veda sanzioni da applicare qualora non
venga rispettata;

7. invita la Commissione e i partner
sociali europei a raggiungere un accordo
sull’introduzione da parte di grandi società
europee di relazioni annuali sulla gestione
dei cambiamenti in materia di occupazione
e di condizioni di lavoro, elaborate di
concerto con i rappresentanti dei lavora-
tori;

8. ritiene che tutte le norme comuni-
tarie che stabiliscono disposizioni pratiche
per l’informazione e la consultazione dei
lavoratori debbano prevedere l’informa-

zione e la consultazione nella fase della
programmazione di eventuali proposte di
ristrutturazione, in modo da assicurare
che la consultazione sia effettiva e che sia
possibile incidere sul processo decisionale;

9. ricorda la sua posizione adottata in
prima lettura sulla direttiva quadro in
materia di informazione e consultazione
dei lavoratori secondo cui gli Stati membri
dovrebbero assicurare che, qualora una
decisione abbia conseguenze particolar-
mente negative per i lavoratori, la deci-
sione finale possa essere rinviata per un
periodo idoneo su richiesta dei rappresen-
tanti dei lavoratori in modo da poter con-
tinuare le consultazioni per evitare o at-
tenuare tali conseguenze negative; invita gli
Stati membri a tener conto di questa im-
postazione quando applicano le disposi-
zioni comunitarie relative all’informazione
e alla consultazione dei lavoratori;

10. insiste che l’articolo 127 del trattato
CE, secondo cui l’obiettivo di un elevato
livello di occupazione deve essere preso in
considerazione nell’ambito di tutte le po-
litiche e attività della Comunità, è anche
applicabile alla politica di concorrenza, e
accoglie favorevolmente la dichiarazione
resa dalla Commissione dinanzi a questo
Parlamento secondo cui essa ne terrà mag-
giormente conto nelle sue procedure in-
terne al momento di approvare le fusioni
tra società con sede negli Stati membri;

11. ribadisce il suo invito affinché con
gli aiuti comunitari e nazionali alle im-
prese si perseguano obiettivi di sicurezza
occupazionale a lungo termine nelle im-
prese sostenute nonché obiettivi di svi-
luppo regionale e chiede che in caso di
mancato rispetto degli impegni assunti le
imprese siano obbligate al rimborso degli
aiuti;

12. incarica la sua Presidente di tra-
smettere la presente risoluzione alla Com-
missione, al Consiglio, ai governi e ai par-
lamenti degli Stati membri e alle parti
sociali.
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